
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 23 giugno 2021 

 

RAPPORTO COMMISSIONE DELL’EDILIZIA 

Mozione 77/2021 “Campi di calcio al parco urbano” di Manuel 
Donati 

 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente,  
Signore e signori Consiglieri comunali, 

 
La Commissione dell’Edilizia ha trattato nella seduta del 10 giungo 2021 la mozione in 
oggetto. La Commissione ha preso in considerazione quali elementi di complemento 
l’audizione con il mozionante.  
 
 
Il Contesto 
 
La Città di Bellinzona dispone di 22 campi da calcio sparsi su tutto il territorio; tre dei 
quali sono ubicati in Via Francesco Chiesa.  
 
I tre campi da calcio situati nel sedime dell’ex campo militare sono stati recentemente 
inseriti nel più ampio progetto del Parco urbano (vedi MM 3782, tappa 1). 
L’incorporazione dell’area sportiva nel Parco ha implicato non solo il riposizionamento e 
la messa a norma limitatamente alle dimensioni e alle distanze di sicurezza degli stessi 
campi, ma anche l’eliminazione della recinzione che già racchiudeva delle aree, una 
copertura minima d’illuminazione e l’aggiunta di un impianto d’irrigazione. Oltre a ciò, a 
alla fine di via Francesco Chiesa, in prossimità del nuovo centro G+S, sono stati costruiti 
anche dei nuovi spogliatoi, due depositi di materiale e una piccola buvette. Il totale 
complessivo dei lavori per il compimento della tappa 1 del Parco urbano è attualmente 
stimato attorno a ca. CHF 3'100'000.00 (Vedi risposta del Municipio all’interpellanza 
165/2020). 
 
Le organizzazioni, e in generale gli utenti, che richiedono di far uso dei campi da gioco 
del Parco urbano includono varie società calcistiche (AC Codeborgo, ACB E e D) così 
come alcune sedi scolastiche (SME e SCC). I campi da calcio del Parco urbano sono 
pertanto impiegati sia per allenamenti e partite di calcio sia per la pratica di altri sport.  
 
I campi ubicati nell’ex campo militare, poiché inseriti nel più ampio progetto del Parco 
urbano, sono considerati come un'area pubblica di svago aperta a tutte e tutti. La 
popolazione ha pertanto la possibilità di fruire degli spazi in modo meno restrittivo 
rispetto ad altri campi sportivi. Ciò implica l’utilizzo dell’area anche da parte di utenti che 
non desiderano necessariamente praticare degli sport, ma solo ritrovarsi per passare la 
serata in compagnia.  
 
Rispetto a quest’ultima possibilità, alcune associazioni sportive hanno lamentato le 
scarse condizioni in cui versano talvolta i campi, soprattutto in riferimento alla quantità 
di rifiuti abbandonati nell’area durante e dopo il weekend.  



 

 
 
La mozione 
 
La mozione in oggetto è il prosieguo dell’interpellanza 165/2020 già inoltrata dal 
mozionante. Nello specifico, oltre al problema dei rifiuti sopramenzionato se ne mettono 
in evidenza d’ulteriori. In riferimento allo stato dei campi da calcio del Parco urbano, il 
mozionante mette in risalto la presenza di buche, di escrementi di cane e l’insufficiente 
drenaggio, oltre alla difficile spartizione serale dell’unico campo illuminato tra le società 
sportive. Una situazione, a detta del mozionante, inaccettabile e poco degna di 
rappresentare il biglietto da visita della Città.   
Per ovviare ai problemi citati vengono dunque avanzate sette proposte mirate. Queste 
comprendono: la recinzione della zona per evitare l’uso del prato a persone con cani; la 
definizione della zona dei campi da calcio in zona sportiva e non in prato pubblico; 
l’allestimento di un’illuminazione per tutti i campi da calcio; la messa appunto del 
drenaggio, dell’appezzamento erboso e del livellamento del terreno; l’eventuale 
creazione di un campo sintetico; l’istallazione di miscelatori d’acqua nelle docce degli 
spogliatoi; e l’aggiunta di reti dietro le porte.  
 
 
Valutazioni commissionali 
 
La Commissione dell’Edilizia, dopo aver questionato il mozionante, conviene che le 
richieste avanzate nella mozione siano inadeguate rispetto alle reali esigenze del caso.   
 
Innanzitutto, a differenza di altri campi sportivi, i campi antistanti il liceo cantonale, poiché 
inglobati nel più ampio progetto del Parco urbano sono considerati, per definizione, dei 
prati naturali fruibili a tutte e tutti. Questa peculiarità esclude di principio la possibilità di 
poter recintare la zona, poiché la renderebbe ad esclusivo utilizzo di un gruppo di cittadini 
soltanto. Il Parco urbano, e tutto ciò che vi è incluso, è stato concepito quale luogo di 
incontro e d’aggregazione. È avviso della Commissione che per correggere i 
comportamenti diseducati di alcuni fruitori del Parco non serva recintare l’area, bensì 
attrezzare la zona di una chiara segnaletica educativa e aggiungere maggiori cestini.  
 
Inoltre, la Commissione dell’Edilizia ritiene che i costi necessari per apportare le 
modifiche avanzate nella mozione siano eccessivi, tenendo conto che la Città dispone 
già di un elevato numero di campi per il gioco del calcio e che i principali utilizzatori dei 
campi del Parco urbano fanno parte di leghe amatoriali. Il Municipio fa anche presente 
che “i lavori di cura del tappeto erboso che vengono effettuati sui tre campi da calcio 
presenti al Parco urbano sono analoghi a quelli fatti per tutti gli altri campi della Città di 
Bellinzona. In particolare vengono concimati, bucati e traseminati, arieggiati, sfalciati 
regolarmente, rigati e sistemati puntualmente se necessario laddove si formano degli 
avvallamenti” (vedi risposta all’interpellanza 165/2020). 
 
 
Per le ragioni sopra indicate, la Commissione dell’Edilizia, ritiene che le proposte 
avanzate dalla mozione non siano necessarie, pertanto codesto lodevole Consiglio 
comunale è invitato a voler 

 
risolvere: 

 
 

- È respinta la mozione 77/2021 di Manuel Donati intitolata “Campi di calcio al Parco 
urbano”. 

 

 

 



 

Con ogni ossequio. 
PER LA COMMISSIONE DELL’EDILIZIA 
 
Alberto Carsari Gabriele Pedroni 
 
 
Andrea Cereda Giulia Petralli, relatrice 
 
 
Bixio Gianini Michela Pini 
 
 
Simone Orlandi Rosalia Sansossio 
  
 
 
 


